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    UNIVERSITÀ TELEMATICA 
INTERNAZIONALE UNINETTUNO

  DECRETO RETTORALE  14 febbraio 2017 .

      Modifi ca dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Università telematica internazio-
nale Uninettuno, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Se-
rie generale - n. 21 del 26 gennaio 2012; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, con la quale è 
stato istituito il Ministero dell’università e della ricerca 
scientifi ca e tecnologica ed, in particolare, l’art. 6 che sta-
bilisce l’autonomia regolamentare delle università; 

 Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243, recante dispo-
sizioni in materia di università non statali legalmente 
riconosciute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in 
materia di organizzazione elle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Gover-
no per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Vista la delibera del Consiglio di amministrazione del 
11 ottobre 2016 con la quale, sentito il Senato accademi-
co, sono state approvate le proposte di modifi ca dello Sta-
tuto di dell’Ateneo ai sensi dell’art 5, comma 2, lettera   f)   
dello stesso; 

 Preso atto che le suddette proposte di modifi ca sono 
state trasmesse in data 26 ottobre 2016 agli uffi ci compe-
tenti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca per gli adempimenti di cui all’art. 6, comma 9, 
legge n. 168/1989; 

 Vista la nota prot. n. 0001077 del 24 gennaio 2017, con 
la quale il Ministero competente ha trasmesso osserva-
zioni in merito alla formulazione dell’art. 15, comma 1, 
riguardante l’affi damento di incarichi di insegnamento; 

 Vista la delibera del 30 gennaio 2017 con cui il Consi-
glio di amministrazione ha espresso parere favorevole ad 
accogliere la modifi ca ritenuta necessaria dal Miur; 

  Decreta:  

 1. È emanato il nuovo Statuto dell’Università telema-
tica internazionale Uninettuno come da testo coordinato 
allegato al presente decreto del quale costituisce parte 
integrante. 

 2. A far data dal giorno successivo alla emanazione del pre-
sente decreto sono soppresse tutte le norme e le disposizioni 
di Ateneo in contrasto con il dettato del presente Statuto. 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana per la pubblicazione. 

 Roma, 14 febbraio 2017 

 Il Rettore: GARITO   

    ALLEGATO    

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ TELEMATICA 
INTERNAZIONALE «UNINETTUNO» 

 Art. 1. 

  Oggetto e fi nalità  

 1. È istituita l’Università telematica internazionale Uninettuno di 
seguito denominata Università, con sede centrale in Roma. 

 2. L’Università svolge attività di ricerca, di studio e di formazione 
mediante l’utilizzo degli strumenti della formazione a distanza, secon-
do i criteri e i requisiti per l’accreditamento dei corsi di studio, di cui 
all’art. 4 e al relativo allegato tecnico, del decreto ministeriale 17 aprile 
2003. A tale fi ne adotta le iniziative idonee allo scopo di rendere acces-
sibili i servizi offerti agli studenti nei corsi di studio a distanza, di favo-
rire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro e di potenziare la 
formazione professionale dei lavoratori, in relazione alle condizioni del 
sistema sociale ed economico nazionale, comunitario ed internazionale. 

 3. L’Università rilascia i titoli accademici di cui all’art. 3 del decre-
to ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 4. L’Università agisce con piena autonomia scientifi ca, didattica, 
organizzativa, fi nanziaria e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti 
dalla Costituzione, delle leggi dello Stato e della normativa dell’Unio-
ne Europea. L’Università esercita tale autonomia in modo da garanti-
re l’effi cienza delle proprie attività, la trasparenza e la pubblicità delle 
procedure e delle decisioni. A tal fi ne istituisce appropriati strumenti di 
controllo e di verifi ca. 

 5. L’Università favorisce attività di ricerca, di consulenza profes-
sionale e di servizi a favore di terzi, sulla base di appositi contratti e 
convenzioni. 

 6. L’Università collabora con Organismi nazionali e internazio-
nali alla defi nizione e alla realizzazione di programmi di cooperazione 
scientifi ca e di formazione. 

 7. Al fi ne di realizzare la cooperazione internazionale l’Università 
può stipulare accordi e convenzioni con Università e Istituzioni culturali 
e scientifi che di altri paesi; a tale fi ne può promuovere e incoraggiare 
scambi internazionali di docenti, ricercatori e studenti, anche con inter-
venti di natura economica. 

 Art. 2. 

  Modalità e strumenti  

 1. L’Università è promossa da Uninettuno s.r.l., a cui è subentrata 
UNINETTUNO Foundation per effetto della trasformazione di Uninet-
tuno s.r.l. in fondazione di partecipazione che ne assicura il persegui-
mento dei fi ni istituzionali. 

 2. L’Università persegue i propri fi ni istituzionali attraverso l’uti-
lizzo delle più avanzate metodologie didattiche e delle più moderne tec-
nologie di e-learning per la formazione a distanza degli studenti/utenti, 
con particolare attenzione alle esigenze degli adulti, dei lavoratori e del-
le persone diversamente abili. 

 3. I mezzi fi nanziari per il conseguimento e lo sviluppo dei fi ni 
e delle attività dell’Università sono costituiti dai proventi delle tasse 
universitarie e dei contributi a carico degli studenti, da altri proventi 
derivanti da attività istituzionali, da erogazioni e fondi ad essa conferiti 
a qualunque titolo da enti pubblici, imprese e privati interessati al rag-
giungimento dei suoi fi ni istituzionali. Il Consorzio NETTUNO inizial-
mente mette a disposizione i materiali ed i contenuti didattici relativi ai 
corsi di studio a distanza. 
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 4. L’Università assicura la libertà di ricerca e di insegnamento 
garantita dalla Costituzione, nel rispetto della normativa dell’Unione 
Europea e delle diversità culturali dei Paesi che aderiranno all’iniziati-
va. A tal fi ne l’Università fornisce il proprio apporto allo sviluppo della 
ricerca scientifi ca legata ai temi dell’applicazione delle tecnologie nei 
processi di insegnamento e apprendimento in presenza e a distanza e 
dell’innovazione tecnologica più in generale. Essa cura altresì la forma-
zione e l’aggiornamento del proprio personale e può attivare iniziative 
editoriali. 

 5. Il personale docente, il personale tecnico-amministrativo e gli 
studenti, quali componenti fondamentali dell’Università, contribuisco-
no, nell’ambito delle rispettive funzioni e responsabilità, al raggiungi-
mento dei fi ni istituzionali. 

 6. L’Università procede alla sistematica valutazione delle attività 
scientifi che, didattiche e amministrative con criteri di effi cacia e di effi -
cienza, al fi ne di assicurare il costante miglioramento dei propri livelli 
qualitativi e di ottimizzare le risorse disponibili. 

 Art. 3. 

  Organi di governo  

  1. Gli organi di Governo dell’Università sono:  

    a)   il Consiglio di Amministrazione;  

    b)   il Presidente;  

    c)   il Rettore;  

    d)   il Senato Accademico;  

    e)   il Consiglio di Facoltà;  

    f)   il Nucleo di Valutazione;  

    g)   il Collegio dei Revisori dei Conti;  

    h)   il Collegio di Disciplina.  

 Art. 4. 

  Il Consiglio di Amministrazione - Composizione  

  1. II Consiglio di Amministrazione è così composto:  

    a)   il Presidente della UNINETTUNO Foundation, che lo 
presiede;  

    b)   tre rappresentanti designati da UNINETTUNO Foundation;  

    c)   il Rettore;  

    d)   due membri designati dal Senato Accademico;  

    e)   un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca;  

    f)   un rappresentante di ciascuno dei soggetti pubblici o privati, 
in numero non superiore a tre, che si impegnino versare, per almeno 
un quinquennio, un contributo per il funzionamento dell’Universi-
tà, il cui importo minimo è determinato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione.  

 2. La mancata designazione di una o più rappresentanze non pre-
giudica la validità di costituzione del Consiglio. 

 3. I componenti del Consiglio di Amministrazione, di cui alle lette-
re   b)     d)     e)   ed   f)   durano in carica cinque anni e sono rinnovabili. 

 Art. 5. 

  Il Consiglio di Amministrazione – Competenze  

 1. Il Consiglio di Amministrazione svolge attività di program-
mazione e di indirizzo generale dell’Università e sovraintende alla 
gestione amministrativa, fi nanziaria ed economico – patrimoniale 
dell’Università. 

  2. È competenza del Consiglio di Amministrazione:  
    a)   approvare le politiche di sviluppo e delle relazioni internazio-

nali proposte dal Presidente;  
    b)   approvare il bilancio di previsione e il conto consuntivo 

dell’Università;  
    c)   deliberare l’attivazione o la disattivazione dei corsi di studio, 

su proposta della Commissione didattico – scientifi ca;  
    d)   nominare il Rettore;  
    e)   nominare i Presidi di Facoltà;  
    f)   approvare, a maggioranza assoluta dei propri componen-

ti, sentito il Senato accademico, le proposte di modifi che al presente 
Statuto ed al Regolamento Didattico di Ateneo, nonché il Regolamento 
Generale di Ateneo e le relative modifi che, da sottoporre al controllo di 
legittimità e di merito del MIUR, ai sensi della normativa vigente;  

    g)   deliberare sulle assunzioni del personale non docente con 
qualifi ca dirigenziale, e su proposta del Senato Accademico, sulle chia-
mate dei professori di ruolo e dei ricercatori;  

    h)   approvare, a maggioranza assoluta dei propri componenti, il 
Regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità e le re-
lative modifi che, da sottoporre al controllo di legittimità e di merito del 
MIUR, ai sensi della normativa vigente;  

    i)   stabilire l’importo delle tasse di iscrizione dei contributi e gli 
eventuali esoneri;  

    j)   svolgere ogni altra funzione che non sia attribuita ad altri 
organi;  

    k)   nominare i membri del Nucleo di Valutazione ed approvare il 
regolamento di funzionamento dello stesso;  

    l)   deliberare in via defi nitiva in ordine ai procedimenti disci-
plinari conformemente al parere vincolante espresso dal Collegio di 
Disciplina.  

 3. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza de-
gli aventi diritto. In caso di parità di voti prevale il voto espresso dal 
Presidente. 

 4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato, anche in video-
conferenza, almeno due volte all’anno, ed ogni qualvolta il Presidente 
ne ravvisi la necessità, ovvero su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. 

 Art. 6. 

  Il Presidente dell’Università  

  1. Il Presidente:  
    a)   garantisce l’adempimento delle fi nalità statutarie;  
    b)   è il rappresentante legale dell’Università;  
    c)   convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Amministra-

zione e assicura l’esecuzione delle deliberazioni consiliari;  
    d)   propone le politiche di sviluppo e delle relazioni internazio-

nali, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;  
    e)   assicura l’esecuzione delle deliberazioni e dei provvedimenti 

del Consiglio di Amministrazione.  
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 Art. 7. 

  Il Rettore  

 1. Il Rettore è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra per-
sonalità del mondo accademico e della cultura di riconosciuta qualifi ca-
zione scientifi ca nazionale e internazionale soprattutto nel settore delle 
tecnologie. 

  2. Il Rettore:  
    a)   presenta al Consiglio di Amministrazione una relazione an-

nuale sull’attività scientifi ca e didattica;  
    b)   sovrintende allo svolgimento delle attività scientifi ca e 

didattica;  
    c)   presiede il Senato Accademico e provvede alla esecuzione 

delle sue deliberazioni;  
    d)   avvia i procedimenti disciplinari relativi al personale docente 

per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più 
grave della censura. Entro trenta giorni dal momento della conoscenza 
dei fatti, trasmette gli atti al Collegio di Disciplina formulando motivata 
proposta in ordine alla conclusione del procedimento. In tutti gli altri 
casi, esercita l’autorità disciplinare secondo la normativa vigente.  

 3. Il Rettore designa tra i professori ordinari dell’Università un pro-
Rettore chiamato a sostituirlo in caso di impedimento o assenza. 

 4. Il Rettore dura in carica cinque anni ed è rieleggibile. 

 Art. 8. 

  Il Senato Accademico  

 1. Il Senato Accademico è composto dal Rettore, che lo convoca e 
lo presiede e dai Presidi delle Facoltà istituite ed attivate. 

 2. Al Senato Accademico spettano la direzione, il coordinamento, 
la supervisione ed il monitoraggio delle attività formative e di ricerca 
scientifi ca. 

  3. In particolare, il Senato Accademico:  
    a)   predispone gli ordinamenti e i regolamenti didattici dei corsi 

di studio, nel rispetto della normativa vigente;  
    b)   propone la costituzione, modifi cazione e disattivazione delle 

strutture didattiche e di ricerca dell’Università;  
    c)   esprime parere sui criteri per la ripartizione delle risorse fi nan-

ziarie destinate alle attività didattiche e di ricerca;  
    d)    ha competenza residuale in ordine alle violazioni del Codice 

Etico che non rientrano nella competenza del Collegio di Disciplina. In 
questi casi esso decide su proposta del Rettore. L’inosservanza di norme 
contenute nel Codice Etico conseguente alla condotta volontaria, anche 
omissiva, comporta, nel rispetto del principio di proporzionalità e gra-
dualità, l’applicazione delle seguenti sanzioni:   

  d 1 richiamo formale. Esso consiste in una nota di biasimo a 
fi rma del Rettore;  

  d 2 richiamo formale con segnalazione alla Comunità univer-
sitaria mediante pubblicazione sul sito dell’Ateneo;  

  d 3 sospensione dalla carica accademica o funzione organiz-
zativa o di delega rettorale fi no ad un massimo di un anno;  

  d 4 decadenza dalla carica accademica o funzione organizza-
tiva ricoperta o della delega rettorale;  

  d 5 sospensione del diritto a essere eletto o nominato e a rico-
prire per un triennio, qualsiasi carica accademica o funzione organizza-
tiva o incarico istituzionale.  

 Art. 9. 

  Il Sistema di Gestione Operativa  

 1. Il Sistema di Gestione Operativa ha la funzione di garanti-
re il corretto ed effi cace funzionamento delle strutture e delle attività 
dell’Università. 

  2. Il sistema è composto da sette strutture con a capo un Responsa-
bile, che sono di seguito indicate:  

  a. Struttura Amministrativa: ha la responsabilità di gestione dei 
settori di Contabilità Generale, Contabilità Analitica, Approvvigiona-
mento e Fornitori;  

  b. Struttura del Personale: ha la responsabilità della gestione del-
le risorse umane;  

  c. Struttura Marketing: ha la responsabilità delle attività promo-
zionali e di marketing a supporto dello sviluppo e del potenziamento 
dell’Università;  

  d. Struttura di Erogazione Servizi Didattici: ha la responsabilità 
di garantire l’effi cace coordinamento e il supporto operativo alle attività 
didattiche, nonché di assicurare il rispetto della Carta dei Servizi dello 
Studente. In particolare questa struttura si occupa della gestione della 
Segreteria Studenti, del coordinamento dei Poli Tecnologici sul territo-
rio, della gestione dei Palinsesti a supporto dell’erogazione a distanza 
dei Corsi Universitari, e della gestione della didattica on line;  

  e. Struttura di Produzione: ha la responsabilità di gestire il cor-
retto sviluppo e aggiornamento dei contenuti didattici;  

  f. Struttura Tecnologica: ha la responsabilità di garantire la piena 
effi cienza delle infrastrutture tecnologiche, con particolare riferimento 
alla pianifi cazione dello sviluppo della piattaforma software;  

  g. Struttura di Ricerca e Sviluppo: ha la responsabili-
tà di promuovere le attività di ricerca e sviluppo sia tecnologico che 
didattico-scientifi co.  

 Art. 10. 

  Il Polo Tecnologico  

 1. Il Polo Tecnologico è una struttura didattica fornita delle nuove 
Tecnologie d’Informazione e della Comunicazione TIC, distribuita nel 
territorio nazionale ed internazionale, che oltre ad erogare i servizi for-
mativi agli studenti/utenti, ha una funzione di coordinamento e super-
visione delle attività formative e di ricerca scientifi ca nell’ambito terri-
toriale di competenza. Il suo ruolo fondamentale è individuabile nella 
gestione del corso di laurea a distanza, secondo le normative nazionali 
vigenti, ed i regolamenti interni. 

 2. Il Polo Tecnologico gestisce ed eroga i servizi formativi, integra-
tivi di quelli a distanza, in ragione dei fabbisogni formativi legati alle 
politiche attive del lavoro della Regione in cui risiedono. 

  3. In particolare il Polo Tecnologico:  
  a. promuove e coordina attività di progettazione, di relazione e 

sviluppo nell’ambito territoriale di competenza;  
  b. gestisce il Distance Learning Offi ce a disposizione degli stu-

denti iscritti;  
  c. attiva postazioni multimediali e provvede alla manutenzione 

della rete e degli impianti tecnologici;  
  d. cura la gestione e la manutenzione del sito INTERNET conte-

nente tutte le informazioni locali;  
  e. realizza e coordina il sito web locale e lo aggiorna permanen-

temente, in ragione delle specifi che esigenze degli studenti;  
  f. coordina e pianifi ca le attività di promozione e di orientamen-

to, anche on line, in loco.  
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 Art. 11. 

  Nucleo di Valutazione  

 1. L’Università adotta un sistema di valutazione della gestione am-
ministrativa, delle attività didattiche e di ricerca e degli interventi di 
sostegno al diritto allo studio. Le funzioni di valutazione sono svolte dal 
Nucleo di Valutazione composto da un numero di membri determinato 
entro i limiti e secondo i criteri stabiliti dalle norme vigenti. 

 2. L’Università assicura al Nucleo di Valutazione l’autonomia ope-
rativa, nonché il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessarie 
e la pubblicità e la diffusione degli atti nel rispetto della normativa e 
tutela della privacy. 

 3. Il Nucleo di valutazione dura in carica cinque anni. 

 Art. 12. 

  Collegio dei Revisori dei Conti  

 1. Il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Università è composto 
da tre membri effettivi e da due supplenti, scelti prevalentemente tra gli 
iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. 

 2. Le procedure di nomina e di funzionamento del Collegio dei 
Revisori dei Conti sono determinate nel Regolamento per l’amministra-
zione, la contabilità e la gestione dell’Università adottato dal Consiglio 
di Amministrazione. 

 3. Il collegio dei Revisori dei Conti dura in carica cinque anni. 

 Art. 12  -bis  . 

  Collegio di Disciplina  

 1. Il Collegio di Disciplina, istituito ai sensi dell’art. 10 della legge 
n. 240 del 30 dicembre 2010, è un organo di Ateneo competente a istrui-
re i procedimenti disciplinari nei confronti dei professori, dei ricercatori 
universitari (ruolo ad esaurimento), dei ricercatori titolari di contratti di 
diritto privato a tempo determinato, e ad esprimere in merito parere con-
clusivo, operando secondo il principio del giudizio fra pari e nel rispetto 
del principio del contraddittorio. 

 2. Il Collegio di Disciplina è composto da 9 membri selezionati tra 
professori, provenienti anche da altre Università ma che svolgono attivi-
tà didattica nell’Università Telematica Internazionale Uninettuno, e da 
ricercatori a tempo indeterminato in regime di tempo pieno appartenenti 
ai ruoli dell’Ateneo. 

 3. Il Senato Accademico seleziona, sulla base di terne di nomi-
nativi (un professore ordinario, un professore associato, un ricercatore 
a tempo indeterminato), proposte da ciascun Consiglio di Facoltà, tre 
componenti per ogni ruolo. 

 4. Il Consiglio di Amministrazione, preso atto della proposta del Se-
nato Accademico, approva la composizione del Collegio di Disciplina. 

 5. I nove componenti del Collegio sono nominati con decreto 
rettorale. 

 6. Con le medesime procedure dei commi 3, 4 e 5 del presente 
articolo, vengono altresì nominati i membri supplenti, uno per ognuno 
dei ruoli ivi indicati, i quali subentreranno a quelli effettivi nei casi di 
impedimento o incompatibilità. 

 7. I componenti del Collegio di Disciplina restano in carica per 2 
anni e non sono immediatamente rinnovabili. 

 8. Le funzioni di Presidente sono esercitate dal Professore ordina-
rio più anziano nel ruolo. 

 9. Il Collegio opera nella composizione limitata alla fascia corri-
spondente e superiore rispetto a quella del docente sottoposto ad azione 
disciplinare. 

 10. Le delibere del Collegio sono assunte a maggioranza assoluta 
dei componenti. 

 11. L’avvio del procedimento disciplinare spetta al Rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più grave 
della censura, tra quelle previste dall’art. 87 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
entro trenta giorni dal momento della conoscenza dei fatti, trasmette gli 
atti al Collegio di Disciplina, formulando motivata proposta. 

 12. Il Rettore, in qualsiasi fase del procedimento, può sospendere 
in via cautelare dall’Uffi cio e dallo stipendio il soggetto sottoposto a 
procedimento disciplinare, anche su richiesta del Collegio, in relazione 
alla gravità dei fatti contestati e alla verosimiglianza della contestazione. 

 13. Il parere del Collegio, formulato sia in relazione alla rilevanza 
dei fatti sul piano disciplinare, sia in relazione al tipo di sanzione da 
irrogare, è trasmesso al Consiglio di Amministrazione per l’assunzione 
delle conseguenti deliberazioni. 

 14. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il Consiglio di 
Amministrazione infl igge la sanzione ovvero dispone l’archiviazione 
del procedimento, conformemente al parere vincolante espresso dal 
Collegio di Disciplina. 

 15. La partecipazione al Collegio di Disciplina non da’ luogo a 
corresponsione di compensi, emolumenti ed indennità. 

 Art. 12  -ter  . 

  Codice Etico  

 1. L’Università Telematica Internazionale Uninettuno adotta il Co-
dice Etico. Il Codice determina i valori fondamentali e le regole di con-
dotta nell’ambito della comunità universitaria dei docenti, del personale 
tecnico-amministrativo e degli studenti, promuove il riconoscimento ed 
il rispetto dei diritti individuali, nonché l’accettazione di doveri e re-
sponsabilità nei confronti dell’istituzione di appartenenza. 

 2. Il Codice Etico, approvato dagli Organi Accademici ed emanato 
con Decreto Rettorale, contiene norme volte ad evitare qualsiasi forma 
di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di confl itto di 
interessi o di proprietà intellettuale; il Codice individua, altresì, le san-
zioni per le violazioni delle suddette norme. 

 3. Sulle violazioni del Codice, qualora non ricadano sotto la com-
petenza del Collegio di Disciplina, decide il Senato Accademico su pro-
posta del Rettore. 

 4. Nel caso in cui la violazione del Codice integri anche un illecito 
disciplinare, la relativa competenza spetta agli organi deputati ai proce-
dimenti disciplinari. 

 Art. 13. 

  Facoltà  

 1. Le Facoltà hanno autonomia scientifi ca e didattica, nell’ambito 
del presente Statuto e hanno il compito primario di promuovere e orga-
nizzare l’attività didattica per il conseguimento dei titoli accademici, 
nonché le altre attività didattiche previste dalla legge, dallo Statuto e 
dai Regolamenti. 

  2. Sono organi della Facoltà:  
  a. Il Preside;  
  b. Il Consiglio di Facoltà.  
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  3. Il Preside rappresenta la Facoltà, ne promuove e coordina l’at-
tività, sovraintende al regolare funzionamento della stessa e cura l’ese-
cuzione delle delibere del Consiglio di Facoltà. In particolare il Preside:  

  c. convoca e presiede il Consiglio di Facoltà, predisponendo il 
relativo ordine del giorno;  

  d. vigila sull’osservanza delle norme di legge, di Statuto e di 
Regolamento in materia didattica;  

  e. cura l’ordinato svolgimento delle attività della Facoltà;  
  f. è membro di diritto del Senato Accademico;  
  g. esercita tutte le altre attribuzioni che gli competono in base 

alle norme di legge, di statuto e di regolamento.  
 4. Il Preside della Facoltà viene nominato dal Consiglio di Am-

ministrazione tra i Professori di ruolo, non di ruolo, anche con doppio 
incardinamento con Università pubbliche e private, italiane e straniere o 
con un’altra Università Telematica, professori a contratto che svolgono 
l’attività didattica e di ricerca presso l’Ateneo e Professori Straordinari. 
Dura in carica un triennio e può essere riconfermato. 

 Art. 14. 

  Consiglio di Facoltà  

 1. Il Consiglio di Facoltà è composto dai professori di ruolo e non 
di ruolo di prima e seconda fascia, dai professori a contratto e profes-
sori straordinari. Fanno parte inoltre del Consiglio di Facoltà, secondo 
quanto previsto dal Regolamento generale di Ateneo, i rappresentanti 
dei ricercatori universitari. Le modalità di funzionamento di ciascun 
Consiglio di Facoltà sono stabilite dal regolamento di Facoltà, delibe-
rato dal Consiglio nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento ge-
nerale di Ateneo. 

  2. Sono compiti del Consiglio di Facoltà:  
  a. la predisposizione e l’approvazione delle proposte di sviluppo 

della Facoltà, ai fi ni della defi nizione dei piani di sviluppo dell’Ateneo;  
  b. la programmazione e l’organizzazione delle attività didattiche 

in conformità alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Senato Accademico;  

  c. la formulazione delle proposte in ordine a tutti gli atti per la 
copertura degli insegnamenti attivati;  

  d. la formulazione delle proposte in ordine ai criteri di ammis-
sione ai corsi di studio;  

  e. esercitare tutte le altre attribuzioni ad esso demandate dalle 
norme sull’ordinamento universitario, fatte salve le competenze degli 
altri organi previsti dal presente Statuto.  

 Art. 15. 

  Corpo Docente e Ricercatori  

 1. Gli insegnamenti nei corsi di studio previsti dal Regolamento 
didattico di Ateneo sono impartiti da professori universitari di prima e 
seconda fascia, da ricercatori nonché da esperti di alta qualifi cazione in 
possesso di un signifi cativo curriculum scientifi co o professionale, sulla 
base delle vigenti disposizioni, mediante la stipula di appositi contratti 
di diritto privato. Possono essere nominati docenti anche professori di 
altre università straniere. 

 2. I contratti di cui al comma precedente possono riguardare anche 
moduli di insegnamento corrispondenti ad argomenti specifi ci nell’am-
bito dell’insegnamento uffi ciale. 

 3. Per l’assunzione, lo stato giuridico, il trattamento economico, 
il trattamento di quiescenza e di previdenza, con obbligo di iscrizione 
all’Inps gestione dipendenti pubblici, dei professori di ruolo e dei ri-
cercatori si osservano le norme legislative e regolamentari vigenti in 
materia per il personale docente e ricercatore delle Università statali. 

 4. I professori trasferiti dalle Università statali e non statali entrano 
in ruolo con l’anzianità maturata alla data del trasferimento quali profes-
sori di ruolo presso le medesime Università statali e non statali. 

 5. Possono essere proposti per la nomina a professori a contratto 
professori di ruolo in altre Università, liberi docenti, o studiosi dotati di 
comprovata ed adeguata qualifi cazione scientifi ca o tecnica. 

 6. Contratti di insegnamento possono essere conferiti anche a do-
centi o studiosi non aventi la cittadinanza italiana. 

 7. I contratti di insegnamento determinano gli obblighi didattici, il 
compenso e le relative modalità di corresponsione. Il compenso è com-
misurato al grado di qualifi cazione ed al livello di impegno richiesto. 

 8. I docenti di ruolo e i professori a contratto svolgono le attività di 
insegnamento e di accertamento coordinate nell’ambito delle strutture 
didattiche al fi ne di perseguire gli obiettivi formativi prefi ssati. 

 9. L’attività di ricerca è compito primario di ogni docente ricerca-
tore dell’Università. 

 10. L’Università, al fi ne di consentire l’acquisizione di nuove cono-
scenze, fondamento dell’insegnamento universitario, fornisce a ciascun 
docente e ricercatore gli strumenti necessari allo svolgimento della ri-
cerca di base e applicata. 

 Art. 16. 

  Norme Transitorie e Finali  

 1. In sede di prima applicazione del presente Statuto, e per un pe-
riodo non superiore a mesi 36, le funzioni del Consiglio di Amministra-
zione, dei Consigli di Facoltà e del Senato Accademico sono svolte da 
un Comitato tecnico organizzatore costituito dal Presidente dell’Uninet-
tuno s.r.l. che assume altresì le funzioni di Rettore, e da un massimo di 
sei componenti designati dal Consiglio di Amministrazione dell’Uni-
nettuno s.r.l. stesso, di cui almeno quattro rivestenti la qualifi ca di pro-
fessori universitari. 

 2. Il Comitato tecnico organizzatore entro 60 giorni dall’inse-
diamento assume le deliberazioni necessarie per il funzionamento 
dell’Università e per la nomina degli ordinari organi. 

 3. Il Comitato di cui al comma 1 cesserà dalle sue funzioni all’atto 
di insediamento degli ordinari organi previsti dal presente Statuto. 

 4. Qualora l’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO 
debba per qualsiasi motivo cessare le sue attività, essere privata della 
sua autonomia o estinguersi, ogni sua attività patrimoniale sarà devoluta 
dal Consiglio di Amministrazione dell’UNINETTUNO Foundation. 

 Art. 17. 

  Entrata in Vigore  

 1. Il presente Statuto entra in vigore a decorrere dalla data di ap-
provazione da parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, ai sensi del decreto ministeriale 17 aprile 2003 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 98 del 29 aprile 2003. 

 2. Il presente Statuto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   
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